
Riassunto del romanzo 

 

**Keiko Furukura**, 36 anni, è una donna che fin dall’infanzia si percepisce come “diversa”. 
Non comprende spontaneamente le norme sociali e spesso reagisce in modi considerati 
anomali: un episodio emblematico è quando, da bambina, propone di cucinare un uccellino 
morto trovato al parco, suscitando sgomento negli adulti.   
[eNotes.com](https://www.enotes.com/topics/convenience-store-woman) 

 

Crescendo, Keiko impara a **mimetizzarsi**: osserva gli altri, copia espressioni, tono di voce, 
abbigliamento, cercando di apparire “normale”. La sua vita cambia quando, a 18 anni, vede 
un cartello che annuncia l’apertura del **Smile Mart**, un convenience store. Decide di 
candidarsi e viene assunta. Durante il training scopre che il negozio le offre ciò che il mondo 
esterno non le ha mai dato: **regole chiare**, ruoli definiti, un copione da seguire. Per la 
prima volta sente di appartenere a qualcosa.   
[eNotes.com](https://www.enotes.com/topics/convenience-store-woman) 

 

Da allora Keiko lavora nel konbini da quasi vent’anni. Il negozio diventa il suo universo: 
conosce i suoni, i ritmi, i comportamenti dei clienti; il suo corpo reagisce automaticamente 
alle esigenze del lavoro. Si sente “nata di nuovo” come commessa del convenience store.   
[eNotes.com](https://www.enotes.com/topics/convenience-store-woman) 

 

La sua famiglia e i suoi amici, però, non accettano la sua scelta di vita: a 36 anni, senza 
marito, figli o una “carriera vera”, Keiko è considerata un fallimento sociale. Anche la sorella, 
pur affettuosa, cerca di fornirle scuse da dare agli altri per giustificare la sua condizione.   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/convenience-store-woman/summary/) 

 

L’equilibrio si incrina quando al Smile Mart arriva **Shiraha**, un uomo della stessa età di 
Keiko, altrettanto incapace di adattarsi alle norme sociali. Shiraha è misogino, lamentoso, 
ossessionato dall’idea che la società moderna sia ancora governata da logiche “dell’età della 
pietra”. Viene presto licenziato.   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/convenience-store-woman/summary/) 

 

Keiko, per placare le pressioni sociali, gli propone un accordo: **fingere di essere una 
coppia** e vivere insieme, così da sembrare “normali” agli occhi degli altri. Shiraha accetta, 
ma si rivela un parassita: non lavora, non contribuisce, e pretende che Keiko lo mantenga. Le 
pressioni familiari e sociali aumentano, e Keiko arriva perfino a **lasciare il lavoro** per 



sostenere Shiraha.   [SuperSummary](https://www.supersummary.com/convenience-store-
woman/summary/) 

 

Ma senza il konbini Keiko si sente svuotata, disorientata, come se avesse perso la propria 
identità. Capisce che la sua vera natura è quella di “ingranaggio” del convenience store: un 
ruolo che la società disprezza, ma che per lei è fonte di senso, ordine e pace. Il romanzo si 
chiude con Keiko che **ritrova la sua voce interiore** e decide di tornare a essere ciò che è 
sempre stata: una donna che vive secondo il ritmo del konbini, non secondo le aspettative 
altrui. 

 

Critica dell’opera 

 

1. **Una satira feroce della normalità sociale** 

Murata costruisce un romanzo che smonta con precisione chirurgica le norme sociali 
giapponesi — e, per estensione, globali — legate a: 

- lavoro “prestigioso” 

- matrimonio e riproduzione 

- conformità comportamentale 

 

La società appare come un meccanismo che tollera l’individuo solo se aderisce a un modello 
prestabilito. Keiko, che trova felicità in un lavoro considerato “inferiore”, diventa un corpo 
estraneo da correggere. 

 

 

2. **Keiko come anti-eroina postmoderna** 

Keiko è un personaggio radicale: non cerca emancipazione, carriera, amore o 
autorealizzazione nel senso tradizionale. Il suo desiderio è **funzionare**, essere parte di un 
sistema che le dà ordine.   

Murata ribalta così la narrativa classica del “trovare se stessi”: Keiko si trova proprio dove gli 
altri non vogliono che stia. 

 

 



3. **Critica al capitalismo… ma non come te l’aspetti** 

Il convenience store è simbolo del capitalismo iper-razionalizzato, ma Murata lo rappresenta 
come un luogo quasi **utopico** per Keiko: prevedibile, regolato, privo di caos emotivo.   

La critica non è al lavoro in sé, ma alla **gerarchia di valore** che la società attribuisce ai 
lavori. 

 

4. **Linguaggio asciutto, chirurgico, straniante** 

Lo stile di Murata è minimalista, quasi clinico. La voce narrante di Keiko è priva di 
sentimentalismo, e proprio per questo risulta potentissima.   

La prosa crea un effetto di straniamento che costringe il lettore a interrogarsi su cosa sia 
davvero “normale”. 

 

5. **Shiraha: specchio oscuro della società** 

Shiraha è un personaggio volutamente sgradevole, ma funziona come catalizzatore tematico: 

- denuncia la violenza delle aspettative sociali 

- incarna la frustrazione maschile contemporanea 

- mostra come anche chi critica il sistema ne sia comunque schiavo 

 

6. **Un romanzo breve ma densissimo** 

In poco più di 150 pagine, Murata costruisce: 

- un ritratto psicologico complesso 

- una critica sociale tagliente 

- un mondo narrativo coerente e disturbante 

 

La brevità è parte della sua forza: ogni frase è calibrata, ogni scena essenziale. 

 

Valutazione complessiva 

 

**Convenience Store Woman** è un romanzo brillante, originale e profondamente 
destabilizzante.   



Murata riesce a trasformare una storia apparentemente semplice in una riflessione radicale 
su identità, lavoro, conformismo e libertà.   

 

È un testo che: 

- mette in discussione ciò che consideriamo “vita normale” 

- dà voce a chi non rientra nei modelli sociali 

- mostra come la felicità possa trovarsi in luoghi inattesi 

 

Un’opera che rimane nella mente e che continua a interrogare il lettore molto dopo l’ultima 
pagina. 

 


